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di Maurizio Dall’Olio
SOSPIRO — Dalle piazze alla rete infor-
matica. La mitica gara su bolidi a quat-
tro ruote, nota come l’autosburla, sbar-
ca su Internet. Partendo dagli anni del
suo battesimo, avvenuto intorno aglian-
ni ’60, fino a giungere al Campionato
Provinciale tenuto nelle edizioni ’98 e
’99, alcuni sostenitori hanno deciso di
creare un vero e proprio sito (www.auto-
sburla.com), inserendovi notizie stori-
che, date delle gare, curiosità, foto e fil-
mati.

Quest’ultimi, immagini a colori e in
bianco e nero delle precedenti edizioni,
sono racchiusi in un cd realizzato da
Gianluca Filippini e Massimo Fanfoni,
due sospiresi doc che insieme a Franco
Ghidini, recentemente scomparso, han-
no permesso nelle piazze e nelle strade
della provincia la rinascita della goliar-
dica manifestazione. All’interno del si-
to sono state create pagine sia per gli
sponsor che intendono contribuire alle
gare che per quanti vogliono presenta-
re la propria squadra o unicamente ave-
re informazioni direttamente nella Mai-

ling-list sulle novità e le gare in pro-
gramma. Nel frattempo l’edizione 2000
del Campionato Provinciale di Auto-
sburla dovrebbe partire il 25 aprile a
Derovere. Le tappe successive saranno:
il 20 maggio a Monticelli D’Ongina e il
10 luglio a Sospiro. Il calendario delle
altre gare e di tutti i partecipanti al

campionato sono ancora in via di defini-
zione. Gli stessi organizzatori non esclu-
dono la possibilità che l’autosburla pos-
sa approdare quest’anno a Cremona co-
me già successo nel ’98. Ad aggiudicarsi
lagara nelle ultime due edizioni era sta-
to l’equipaggio di Sospiro Bcs Spinoni,
dietro il forte team di San Daniele.

Castelvetro. Indiscrezioni suunprogettodicasadi riposoprivatachesorgerebbe tra lazonaBondioccae l’autostrada

La Canottieri? No, anziani

Nostro servizio
PIEVE D’OLMI — I medici le ave-
vano dato poche speranze di ca-
varsela. Un terribile incidente
stradale, avvenuto sulla provin-
ciale per Casalmaggiore, le aveva
provocato danni serissimi, facen-
dola cadere in coma. Un impatto
durissimo fra la sua auto e quella
condotta da una giovane di San
Giovanni in Croce provocarono il
coma di Clarita Zanacchi, 37enne
di Pieve D’Olmi. Era il 13 novem-

bre del ’99. La donna fu trasporta-
ta prima in ospedale a Cremona e
poi d’urgenza nel reparto di riani-
mazione dell’ospedale di Brescia.
Comprensibile la disperazione
del marito F. e del figlio M. di soli
17anni. Più di tre mesi sono passa-
ti da quel terribile giorno. Due
mesi da quando la donna ha ripre-
so le sue funzioni ed è uscita dal
coma. Tutto questo dopo che la
sua esistenza era rimasta appesa
per lungo tempo a un tenue e fra-
gile filo di speranza.

Un miracolo l’ha riportata in vi-
ta. Un miracolo l’ha riconsegnata
ai familiari. Perchè di miracolo si
è trattato. Perchè quasi mai, chi
cade in coma, riesce a risvegliar-
si. Ma la storia a lieto fine di Clari-
ta Zanacchi dimostra anche quan-
to la forza di volontà possa conta-
re in vicende come queste. Clari-
ta ne ha avuta tanta. E’ lei stessa a
confermarlo. Da quel tragico inci-
dente al ricovero in ospedale a
Cremona fino al trasferimento al-
l’ospedale di Brescia dove la don-

na ha dovuto subire quattro ope-
razioni prima di tornare a essere
quella di prima. Vale a dire una
persona normale come tante altre
con le funzioni vitali pienamente
recuperate e con quella voglia di
vivere che le è propria. La fami-
glia, comprensibilmente, preferi-
sce non parlare di quanto accadu-
to, ma conferma il buon esito di
tutta la vicenda e la gioia di poter
riabbracciare una moglie e una
madre che sembrava ormai spac-
ciata.

SPINADESCO — Ha colpito
nel segno la nuova Sagra di
Primavera organizzata dalla
Commissione Cultura del Co-
mune. In via Mazzini, le ban-
carelle di fiori e prodotti arti-
gianali hanno attirato nume-
rosi visitatori, mentre tra i
giovani ha spopolato il luna
park; spazio anche a «La Ten-
dadi Cristo» e alla sezione lo-
cale dell’Aido. Stesso scena-
rio in biblioteca,, ove la libre-
ria Spotti di Cremona ha pre-
sentato testi per l’infanzia.
Domenica i riflettori sono sta-
tipuntati sulle mostre pittori-
che di Giovanni Missorini e
Pierluigi Pastori e fotografi-
che. Gli artisti hanno esposto
quadri naturalistici e scatti
sul tema Artigianato e hob-
by. Il bilancio più che inco-
raggiante dell’esperienza ha
indotto gli organizzatori ad
annunciare per l’autunno il
progetto di una manifestazio-
ne analoga. (ba.bo.)

di Luca Ugalia
SESTO — Alla Rai hanno cambiato idea: li-
mitare gliauguri televisivi di Graziella Grop-
pi da Sesto, tata di Mina dal ’43 al ’47 al solo
circuito regionale sarebbe stato troppo ri-
duttivo. Il suo amarcord meritava la diffusio-
ne nazionale e così è stato. L’intervista lam-
po, realizzata mercoledì pomeriggio nell’abi-
tazione di via XXV Aprile, dove Graziella
abita con il marito Angelo Capra, è andata
in onda non solo nel Tg2 di giovedì sera, con
tanto di richiamo nei titoli iniziali, ma anche
ieri pomeriggio nello speciale della rubrica
«Costume e società», dedicata interamente
alcompleanno edell’artista. Sono intervenu-
ti Renato Zero, Pippo Baudo e tre amici cre-
monesi della «Tigre», ma i ricordi più since-
ri, quelli che hanno fatto commuovere una
buona parte di compaesani sestesi, sono sta-
ti i suoi: «L’ho lavata, l’ho vestita, andava-
mo a fare le passeggiate sulle montagne di
Ortisei a raccogliere i fiorellini — ha detto
Graziella — e a Forte dei Marmi le ho inse-
gnato a nuotare; non pensavo diventasse co-
sì famosa; Mina, vorrei proprio rivederti per
dirti che sei sempre nel mio cuore».

Nostro servizio
CASTELVETRO — Una casa di riposo pri-
vata lungo la sponda piacentina del Po, in
zona golenale. L’idea è di una società cre-
monese che, nei giorni scorsi, avrebbe già
sondato la disponibilità dell’amministra-
zione comunale: «Qualcuno si è interessa-
to —si limita a confermare il sindaco Patri-
zia Barbieri — ma non so nulla di più. Ve-
dremo come si evolverà la situazione». Ma
se il sindaco tace, a palazzo comunale sono
tanti quelli che sanno e raccontano. La
struttura, nella cui progettazione sarebbe

già stato coinvolto anche un architetto del
paese, sarebbe destinata a sorgere tra la
zona Bondiocca e il ponte dell’autostrada.
Il gruppo di soci cremonesi avrebbe già le
idee chiare, ci sarebbe anche una bozza di
progetto pronta. L’intenzione è di realizza-
re una struttura di soggiorno privata, a pa-
gamento, per anziani autosufficienti. Ma
l’impressione è che difficilmente l’ammi-
nistrazione possa concedere l’autorizzazio-
ne per una struttura che farebbe concor-
renza al Biazzi.
E’quantomeno singolare che si pensi di co-
struire una casa di riposo nella stessa area

che era stata individuata, alcuni mesi fa e
sempre da alcuni soci cremonesi, come ido-
nea per la realizzazione di una canottieri.
Era stata fatta anche un’indagine conosci-
tiva per sondare il gradimento dei residen-
ti, ma poi l’idea del centro sportivo era tra-
montata: «Non so più nulla della canottie-
ri — assicura il sindaco — nessuno si è più
fatto vivo». Ma anche in questo caso po-
trebbero esserci novità. Interessata a ri-
prendere il discorso canottieri sarebbe
una ditta mantovana che già in passato ha
operato nel Cremonese e nel Piacentino,
nella realizzazione di centri sportivi.

CASTELVETRO — Voci, indi-
screzioni, anticipazioni: men-
tre l’amministrazione comuna-
le attende che la commissione
provinciale approvi definitiva-
mente il piano commerciale, il
futuro ampliamento del centro
Verbena continua a tenere
banco. E’ di ieri mattina, e arri-
va dal municipio, la notizia che
non ci saranno solo esercizi
commerciali e negozi di ali-
mentari lungo la statale che
collegaCastelvetro aMonticel-
li. Ma ci saranno anche impian-
ti sportivi. Potrebbero arriva-
re, secondo quando si è appre-
so, un nuovo centro polivalen-
te con campi da calcetto, ten-
nis e basket. Verrebbe realizza-
to nella parte sud del Verbena,
a ridosso della muraglia che di-
vide l’area dalla campagna e
da via Pomello. Si dice che a co-
struire gli impianti potrebbe
essere una società bresciana,
che avrebbe già ottenuto l’au-
torizzazione. Ma dal Comune,
per ora, nessuna conferma.

) Cade dallo scooter: solo graffi
Castelvetro — Un giovane del paese, nella
notte tra sabato e domenica, ha perso il con-
trollo del suo scooter ed è caduto mentre
percorreva via Parigi. Il ragazzo, soccorso
da alcuni residenti, ha riportato escoriazio-
ni alle gambe e alle mani.

) Dimesso dopo l’incidente
Castelvetro — Sta meglio l’anziano caduto
venerdì pomeriggio dal motorino in via
San Giuseppe. R. M. è stato dimesso dal-
l’ospedale di Cremona. La polizia stradale
sta ancora cercando di capire se l’uomo sia
stato urtato da una vettura o se sia ruzzola-
to a terra accidentalmente.

) Il Comune cerca un operaio
Castelvetro — Il Comune cerca un nuovo
operaio. La richiesta è stata depositata al-
l’ufficiodi collocamento di Piacenza. Il nuo-
vo dipendente dovrebbe anche occuparsi
del trasporto dei bambini con lo scuolabus.

) In arrivo soldi per le sport
Castelvetro — Fumata bianca sulla realiz-
zazione di nuovi impianti sportivi nell’area
della parrocchia di Croce. Sarebbe in arri-
vo lo stanziamento della Curia e del Coni.

CASTELVETRO — Non è andata benissimo, ma è
andata meglio dello scorso anno quando lungo la go-
lena, per la ‘giornata del Populito’, erano arrivati so-
lo in 20. Ieri, si sono ritrovati in 40 nonostante il cli-
ma invogliasse a stare in casa più che lungo il fiume.
Hanno riempito due cassonetti di rifiuti e capito
che il malcostume di abbandonare sporcizia in gole-
na è tutt’altro che sconfitto. «Purtroppo è proprio
così — ammette il vicesindaco Francesco Marcotti,
presente alla manifestazione con l’assessore Danie-
le Ramelli e il consigliere Paolo Rubini —: i rifiuti
raccolti quest’anno sono addirittura di più di quelli
dell’edizione ’99». Segno che l’amministrazione ha
ancora tanto lavoro da fare: «Si, non possiamo certo
abbassare la guardia, anzi. Dalla giornata passata
lungo la golena emerge la necessità di potenziare il
controllo. Con l’arrivo del terzo vigile potremo far-
lo. E speriamo che l’anno prossimo ci siano più vo-
lontari e meno rifiuti». La lunga mattinata della rac-
colta è iniziata nei pressi dell’argine di San Giulia-
no, proseguita nella zona a fianco del ponte dell’au-
tostrada, terminando a Mezzano, in località Ponti-
cello. Nei sacchi messi a disposizione dalla Asm, che
ha poi provveduto anche allo smaltimento, è finito
di tutto: una lavatrice, un lavandino, il motore di
un’auto, diverse ruote di bicicletta e una montagna
di plastica. Tante, purtroppo, anche la siringhe. Al-
la fine rinfresco per tutti, offerto dalla Coop Avanti,
sotto i portici del municipio. (mac)

InBreve

LA STORIA

La foto della
pagina web
sull’Auto-
sburla della
provincia di
Cremona
Per
collegarsi
bisogna solo
digitare il
www.auto-
sburla.com

Anziani in un parco sul Po: si parla di una nuova casa di riposo

Dolcissima e tenerissima
Greta

Sei sempre viva
in me “Lassù tra

le nuvole vedo
un angelo felice”

La tua mamma.

Il tempo non
cancella l’amore

che abbiamo
per te.
I tuoi nonni.

Una S. Messa verrà celebrata
sabato 1° aprile alle ore 17 

nella Parrocchiale
di Torre de’ Picenardi.

Torre de’ Picenardi, 28 marzo 2000
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